
In Valletta abbiamo
imparato tante cose ...



Mercoledì 17 ottobre la classe 2B, dove sono io, è andata in Valletta. 
C’erano: le mucche, le capre, le pecore e due cani.
L’abbiamo visitata tutta e abbiamo visto
anche i cacciatori, poi abbiamo visto un
laghetto che è il Lago Valletta.
Abbiamo osservato un albero che ha mille
anni. Abbiamo visto le tane del grillo-
talpa e delle talpe. Matteo ci ha spiegato
che le talpe si nutrono di vermi e .. sapete come fanno a respirare 
sottoterra? Le talpe respirano sottoterra perché nella terra, mentre 
loro scavano, si formano dei buchini piccoli piccoli così loro possono 
respirare a sufficienza per restare a lungo nella tana. Poi ci siamo 
fermati a fare merenda. Sia all’andata, sia al ritorno abbiamo trovato 
tante pannocchie. La guida si chiamava Matteo come mio papà! 
Abbiamo fatto una foto di gruppo. 

In Valletta ho imparato che gli uccelli mangiano le 
formiche: Matteo ci ha fatto vedere i loro escrementi 
con all’interno le formiche che avevano mangiato.
Matteo ci ha fatto annusare l’erba: era umida perché 
si era bagnata durante la notte.
Abbiamo sentito PUM PUM, erano gli spari dei 

cacciatori che forse avevano ucciso una preda.  

Mercoledì 17 ottobre in Valletta ho
imparato che la spazzatura e le cicche
non si buttano per terra e nel prato,
neanche per sbaglio, ma si buttano nel
cestino.
Ho imparato che i frutti velenosi non
si devono raccogliere e non si mangiano. La phitolacca è una 
pianta con le bacche molto velenose che  se le tocchi quando 
sono mature ti sporchi di viola e dovrai lavarti le mani molte 
volte per togliere il colore. 

Mercoledì 17 ottobre andando in Valletta abbiamo imparato che non si 
deve buttare a terra la spazzatura perchè si rovina l’ambiente.
Abbiamo trovato i chicchi di mais: con il mais si può fare la polenta.
Abbiamo raccolto una penna di fagiano: era
color marroncino e bianca. Matteo ha
raccolto un escremento di picchio verde e
abbiamo capito che l’uccello aveva mangiato
le formiche. Abbiamo misurato un albero di
338 centimetri. La talpa Orbetta scava le
buche lunghissime per uscire in superficie.
I grilli - talpa fanno dei buchi piccoli, ma non bisogna infilare il dito per 
non farti pizzicare.
Abbiamo visto le pecore e facevano bee bee!
Quando gli alberi sono piccoli hanno bisogno di protezioni per non 
essere mangiati dagli insetti. 

Mercoledì 17 ottobre sono andata in
Valletta e ho imparato che non bisogna
buttare i rifiuti per terra perché
inquinano l’ambiente. Ho imparato anche
la differenza tra una piuma e una penna
di uccello.  Matteo ci faceva stare in
silenzio per non fare scappare gli animali.
Ho imparato una parola nuova
PHTOLACCA: è una pianta con le bacche
viola che si usano come inchiostro.
Matteo ci ha fatto vedere le tane che ha
scavato la talpa Orbetta e anche le
bacche di una pianta che si chiama Cappello del prete. Nel terreno 
c’erano dei buchini che avevano fatto i grilli - talpa, nei campi c’erano le 
pannocchie di granoturco. 



Mercoledì 17 ottobre Matteo ci ha raccontato la 
storia della talpa Orbetta e
abbiamo osservato gli alberi
della Valletta. Nel terreno
c’erano tantissimi buchini
fatti dai grilli - talpa e
dai vermi.  I buchi più
grandi erano quelli delle talpe. Ho visto una pianta 
che si chiama Cappello 
del prete. C’erano le pannocchie e tante foglie 
colorate perchè è autunno. 

Abbiamo osservato un nuovo fiore: fuori è di 
colore rosa, dentro è arancione come il fuoco. 
Abbiamo imparato che non va lasciata la 
spazzatura nell’erba perché il terreno assorbe 
le sostanze pericolose, una bottiglia di plastica 
impiega da 100 a  1000 anni prima di sparire. 
Matteo ci ha dato una pannocchia da portare a 
scuola e ci ha spiegato che il mais si può usare 
per fare i pop corn e la polenta. Abbiamo visto
 le capre chiuse in un  recinto. Nel terreno 

c’erano i buchini dei grilli - talpa.
C’erano anche i cacciatori che sparavano agli animali.  

In Valletta, con Matteo, abbiamo imparato che:
-  non si butta la spazzatura in terra altrimenti
l’ambiente si inquina
- si sta in silenzio per non spaventare gli animali
- la pianta delle pannocchie si chiama mais
- il tronco di un albero (il pioppo) era grande 338
centimetri
- la talpa Orbetta vive sotto terra e scava le gallerie
- i grilli - talpa fanno dei buchi nel terreno

Con Matteo abbiamo imparato tante cose: 
-  le talpe non mangiano fiori secchi, ma i vermi;
- non si deve buttare la spazzatura per terra;
- la natura va rispettata: animali e piante;
- la phitolacca è una magnifica pianta

- il cappello del prete è una pianta bellissima
Non mi è piaciuto sentire i cacciatori che sparavano agli 
animali.  Mi sono divertito. 

Della gita in Valletta mi ricordo:
- non si deve buttare la carta nel Parco
- la piuma e la penna del fagiano che abbiamo trovato e osservato
- le piante di mais, una pianta velenosa, la
Phitolacca, il Cappello del prete
- gli escrementi del picchio verde con i resti delle
formiche che aveva mangiato
- le mucche alla fattoria
- le tane delle talpe
- i buchini dei grilli - talpa
- i cacciatori.
Ho imparato a camminare in fila ordinata e a
stare in silenzio. 

Mercoledì 17 ottobre durante la gita in
Valletta abbiamo imparato che non si deve
buttare la spazzatura per terra perché
alcuni materiali ci mettono da 100 a 4000
anni a sciogliersi.
Abbiamo osservato le bacche, in alcune si
vedeva un pistillo colorato.
C’erano le tane delle talpe lunghe più di
10 metri, profonde 10 centimetri.
Alla fattoria c’erano le mucche. 



Mercoledì 17 ottobre Matteo ci ha detto che non si
deve buttare la carta nel prato.
Abbiamo visto alcuni fiori rossi e i funghi bianchi.
Alla fattoria c’erano le mucche e le pecore e nel
cortile  i cani.
Matteo ci ha fatto toccare i chicchi di mais e ci ha
fatto vedere le tane delle talpe. Nel bosco c’erano i
cacciatori che sparavano agli animali. Abbiamo camminato tanto, 
ma mi sono divertita un sacco. 

Alla gita in Valletta ho imparato che se but
una botglia di plastica a terra ci vogliono da
100 a 1000 anni per distruggersi, invece per
una botglia di vetro ci vogliono anche 4000
anni. Ricordo che Matteo ha spiegato che le
talpe che vivono sotto terra usano il tatto,
l’olfatto e l’udito invece della vista.
Ho imparato che gli alberi hanno un solo
tronco, gli arbusti hanno tanti piccoli tronchi.
La Phitolacca è un fiore con le bacche color viola e se la tocchi ti 
diventano le mani viola.
Matteo ci ha fatto conoscere anche il Cappello del prete e una
pianta con altre bacche che in autunno si possono mangiare. 

In Valletta ho imparato che non si butta la spazzatura a terra.  Ho      
imparato anche che non si deve strappare 
     l’erba o i rami per non rovinare la natura. 

                                            Mi è piaciuto esplorare il paesaggio, ho 
                                            visto le mucche, una lumaca, le pecore, le 
buche delle talpe, la Phitolacca e tante foglie tutte colorate. 

Nel Parco della Valletta abbiamo visto
le tane delle talpe e gli animali al
pascolo. Abbiamo trovato una piuma di
fagiano e l’abbiamo portata a scuola;
abbiamo raccolto una pannocchia, le
bacche velenose per gli uccellini.
Siamo passati dalla fattoria di
Ferdinando e ho visto le mucche. Matteo ci ha spiegato 
come bisogna comportarsi nel Parco: 
- si deve osservare con attenzione per scoprire tutti gli 
animaletti della Valletta
- bisogna ascoltare in silenzio per poter sentire il verso 
degli uccellini
- non si butta la spazzatura a terra perché si inquina 
l’ambiente

Abbiamo fatto una gita in Valletta. 
Matteo ci ha detto che non dobbiamo
buttare i rifiuti a terra perché sono 
dannosi. Ci ha detto anche  di 
imparare a stare zitti altrimenti gli 
animali scappano. 
Abbiamo visto le mucche in fattoria.   

                                         Nel prato c’erano i cacciatori. 

Durante la gita in Valletta ho
imparato l’importanza di non
buttare i rifiuti per terra. Mi
ricordo che ho visto le mucche e
mi sono divertito un mondo.


